
A.G.C. 14 - Trasporti e Viabilità - Deliberazione n. 236 del 12 marzo 2010 –  Pianificazione 
dei servizi di trasporto pubblico locale. Sollecito adempimenti di competenza delle Province e dei 
Comuni capoluogo. 

 
PREMESSO 
 che la legge regionale 28 marzo 2002, n. 3, all’art. 16 definisce l’articolazione del processo di pianifi-

cazione dei servizi di mobilità per il trasporto pubblico locale; 
 che in attuazione della predetta normativa la Giunta Regionale con delibera n. 1207 del 06.07.2007  

ha approvato le Linee Direttive contenute nei sottoelencati documenti, redatti dall’A.G.C. Trasporti e 
Viabilità con il supporto dell’Agenzia Regionale per la Mobilità:  
1. Linee direttive per il trasporto pubblico locale; 
2. Criteri attuativi per l’applicazione delle linee direttive; 
3. Metodologie per la valutazione di diverse reti di servizi minimi nell’ottica dell’efficacia dei ser-

vizi;”  
 che nell’ambito del processo di pianificazione è demandato alle Province ed ai Comuni capoluogo la 

individuazione dei bacini di traffico intendendosi per bacino di traffico un ambito territoriale risultante 
dall'insieme di più Comuni, caratterizzato da una domanda di mobilità i cui luoghi di origine-
destinazione sono prevalentemente all'interno dei suoi confini e che dunque può essere soddisfatta 
con una rete funzionale autonoma e con un sistema integrato di servizi; 

 che è altresì demandato ai predetti Enti Locali la formulazione del programmi triennali di trasporto 
pubblico locale contenenti: 

a) l'organizzazione dei servizi minimi di propria competenza; 
b) le proposte di integrazione modale e tariffaria per i servizi di propria competenza; 
c) le risorse da destinare all'esercizio; 
d) le risorse da destinare agli investimenti in infrastrutture, impianti e veicoli; 
e) le modalità di determinazione delle tariffe per i servizi di propria competenza; 
f) la modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio di propria competenza; 
g) il sistema di monitoraggio della qualità e quantità dei servizi. 
 che ad oggi non è stato possibile concludere il processo di pianificazione con la programmazione dei 

servizi minimi in quanto gli Enti Locali interessati non si sono attenuti alle linee di indirizzo di cui alla 
citata DGR n. 1207 del 06.07.2007; 

 
DATO ATTO  
 che la Provincia di Napoli non ha individuato i Piani di Bacino né ha adottato i previsti piani triennali 

dei servizi; 
 che la Provincia di Caserta ha adottato il Piano di Bacino con provvedimento  n. 69 del 19 dicembre 

2006 ma non il piano triennale dei servizi; 
 che la Provincia di Avellino, con deliberazione Commissariale n. 36 del 26.09.2008, ha individuato il 

Piano di Bacino ma non ha inoltrato il piano triennale dei servizi minimi; 
 che la Provincia di Benevento ha adottato sia il Piano di Bacino sia il Piano Triennale dei Servizi con 

deliberazione n. 81 in data 29.11.2004 e successivamente ne ha confermato i contenuti alla luce del-
le direttive impartite dalla Regione Campania con DGR n. 1207 del 06.07.2007 e DGR n. 569 del 
27.03.2009; 

 che la Provincia di Salerno ha approvato, con deliberazione n. 173 del 30.05.2008, sia i Piani di Ba-
cino di traffico sia il Piano triennale dei servizi 2008-2010 ma gli stessi non risultano comunque con-
formi alle indicazioni di cui alla DGR n. 569 del 27.03.2009; 

 
DATO ATTO altresì  
 che la Giunta Regionale con provvedimento n. 569 del 27.03.2009 ha deliberato di dare impulso al 

processo di pianificazione dei servizi minimi previsti dalla L.R. 3/2002, invitando le Province ed i Co-
muni Capoluogo ad accelerare gli adempimenti programmatici di rispettiva competenza attenendosi 
alle linee di indirizzo già impartite in un’ottica di razionalizzazione di servizi e di contenimento delle 
spesa, procedendo ad operare una ristrutturazione dei servizi minimi su gomma in relazione allo svi-
luppo dei servizi ferroviari conseguente alla progressiva realizzazione del Sistema Metropolitano Re-



gionale; 
 che a seguito di tale sollecito nessun ulteriore atto è stato inoltrato alla Regione in aggiunta a  quelli 

sopra richiamati; 
 
CONSIDERATO  
 che l’art. 15 comma 3 della Legge Regionale n. 1 del 19 gennaio 2009 statuisce che la Giunta regio-

nale, fino all’approvazione del piano triennale dei servizi minimi di cui al citato articolo 17, entro tren-
ta giorni dalla pubblicazione del bilancio annuale di previsione, individua l’entità delle risorse da de-
stinare al finanziamento dei servizi minimi di competenza delle province e dei comuni capoluogo; 

 che l’art. 1, comma 80, della L.R. 2/2010, ha integrato l’articolo 8 della legge regionale 28 marzo 
2002, n. 3, stabilendo che la regione Campania riacquisisce le funzioni, in materia di trasporti, ed i 
poteri delegati alle Province che al 31 dicembre 2009 risultano inadempienti in materia di program-
mazione dei servizi di trasporto pubblico locale, così come previsto dall’articolo 14, capo II, del de-
creto legislativo n.422/1997, ed in coerenza al comma 1 dell’articolo 16 e dell’articolo 32 della mede-
sima legge; 

 
RITENUTO  
 di dover concedere agli Enti Locali di cui al presente atto un ultimo termine di 90 giorni per procedere 

alla consegna degli atti di programmazione previsti dalle richiamate norme; 
 di riservarsi alla scadenza dei 90 giorni l’esercizio dei poteri sostitutivi, previsto dal comma 4, dell’art. 

17, della L.R. 3/2002, e dall’art. 8 della medesima legge regionale, così come modificato dall’art. 1, 
comma 80, della L.R. 2/2010; 

 
RITENUTO altresì 
 di assicurare agli Enti Locali, gli stessi trasferimenti di cui alla DGR n. 569 del 27.03.2009 fino al 30 

giugno 2010, nella misura di cui alla tabella che segue, riservandosi ogni ulteriore determinazione 
all’esito degli atti di programmazione di competenza provinciale e dei comuni capoluogo: 

Al 30.06.2010

PROVINCIA DI AVELLINO 12.661.888,00

PROVINCIA DI BENEVENTO 3.468.916,00

PROVINCIA DI CASERTA 19.899.360,00

PROVINCIA DI NAPOLI 59.833.708,00

PROVINCIA DI SALERNO 27.669.920,00

COMUNE DI AVELLINO 539.181,00

COMUNE DI BENEVENTO 545.379,00

COMUNE DI CASERTA 1.313.092,00

COMUNE DI NAPOLI 36.612.404,00

COMUNE DI SALERNO 2.773.115,00

165.316.963,00  
VISTO 
 la legge regionale 28 marzo 2002, n. 3 
 la legge regionale 1/2009, art. 15 
 la legge regionale 2/2010, art. 1, comma 80 
 
PROPONE E LA GIUNTA IN CONFORMITA’ A VOTO UNANIME 
 

DELIBERA 
 
Per i motivi espressi in premessa che qui si intendono integralmente riportati: 
 



 di concedere alle Province di Avellino, Caserta, Napoli e Salerno ed ai Comuni Capoluogo un ultimo 
termine di giorni 90 decorrente dalla formale notifica a cura dell’AGC 14 per il completamento e la 
consegna degli atti di programmazione di rispettiva competenza previsti dagli articoli 16 e 17 della 
legge regionale 3/2002; 

 
 di riservarsi alla scadenza del predetto termine l’esercizio dei poteri sostitutivi, previsto dal comma 4, 

dell’art. 17, della L.R. 3/2002, e dall’art. 8 della medesima legge regionale, così come modificato 
dall’art. 1, comma 80, della L.R. 2/2010, al fine di individuare i servizi minimi; 

 
 di assicurare agli Enti Locali, gli stessi trasferimenti di cui alla DGR n. 569 del 27.03.2009 fino al 30 

giugno 2010, nella misura di cui alla tabella che segue, riservandosi ogni ulteriore determinazione 
all’esito degli atti di programmazione di competenza provinciale e dei comuni capoluogo: 

 
Al 30.06.2010

PROVINCIA DI AVELLINO 12.661.888,00

PROVINCIA DI BENEVENTO 3.468.916,00

PROVINCIA DI CASERTA 19.899.360,00

PROVINCIA DI NAPOLI 59.833.708,00

PROVINCIA DI SALERNO 27.669.920,00

COMUNE DI AVELLINO 539.181,00

COMUNE DI BENEVENTO 545.379,00

COMUNE DI CASERTA 1.313.092,00

COMUNE DI NAPOLI 36.612.404,00

COMUNE DI SALERNO 2.773.115,00

165.316.963,00  
 
 di trasmettere la presente delibera: 

 all’A.G.C. Trasporti e Viabilità per gli adempimenti consequenziali; 
 alle Amministrazioni Provinciali ed ai Comuni Capoluogo di Avellino, Benevento, Caserta, Napoli 

e Salerno; 
 al Settore Stampa, Documentazione e Informazione e Bollettino Ufficiale della Regione  Campania 

per la pubblicazione. 
 
 

        Il Segretario                                                                                   Il Presidente 
             D’Elia                                                                                          Bassolino 


